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Si allarga la ribellione popolare nella Corea del Sud 

Masan insorge 
contro il 

regime di Seul 
Il governo impone il coprifuoco - Il presi
dente Carter a Park: non reprimete troppo 

MASAN — Si estende nella Corea del Sud la protesta popò-
are contro il regime di t tatoriale di Park Chung-Hee. Dopo 

le grandi manifestazioni studentesche dei giorni scorsi a 
Pusan, la rivolta si è estesa la notte scorsa al centro indu
striale di Masan. Per quat t ro ore migliaia di dimostranti , 
operai e studenti , hanno assalito gli edifici pubblici del 
regime. 

Una folla di dimostranti ha manifestato nel centro della 
ci t tà chiedendo la restaurazione della democrazia. Vi sono 
stat i vari scontri con la polizia e gravi incidenti. Diversi 
posti di polizia e il municipio sono stati dati alle fiamme 
dai manifestanti , che hanno anche at taccato la sede del 
part i to ufficiale del regime. La polizia e l'esercito hanno 
successivamente ripreso il controllo della città occupando 
mili tarmente tutti gli edifici pubblici. Il governo ha imposto 
il coprifuoco dalle 22 alle 4 nella città. Dopo le manifesta
zioni di Pusan il governo di Seul aveva già imposto la 
legge marziale e chiuso tut te le scuole e università. 

Si apprende intanto da fonti americane che il presi
dente Carter ha inviato una lettera al presidente sud-corea
no per chiedergli di « moderare » !a repressione politica. 

NELLA FOTO: reparti di truppa nelie vie di Pusan. 

Riaffermato alla conferenza internazionale in corso a Roma 

e giro dei «veterani» per il disarmo 
In discussione «euromissili» e politica dei blocchi - «Rompere il processo che potrebbe portare l'uma
nità all'autodistruzione» - Decisivo per realizzare il disarmo il contributo dell'opinione pubblica 

ROMA — Una grande, cordia
le amicizia (tutt'altro che 
scontata, tra nomini molti 
dei quali hanno imbracciato le 
armi gli uni contro gli altri). 
una reale volontà unitaria, 
un alto grado di consapevo
lezza dei dati che fanno del 
disarmo un problema diffici
le e, al tempo stesso, della 
necessità di proposte che 
facciano uscire i negoziati 
dal « letargo » (l'espressione ì 
è risuonata più volte dalla 
tribuna) in cui essi sono ca
duti: sono questi i tratti che 
più colpiscono nelle sessioni 
di lavoro dell'incontro moti 
diale degli ex-combattenti, al-
l'EUR. 

Nella pausa tra dite sedute, 
gli americani si fanno foto
grafare in gruppo attorno al
la piccola vietnamita, carica 
di medaglie, tedeschi e sovie
tici fraternizzano al bar. Il 
francese che ha proposto di 
inserire riferimenti « ideolo
gici Ì> nel testo dell'appello 
finale non ha riscosso grandi 
consensi. 

Applausi, invece, per l'ame
ricano Hubert Will. uno dei 
fondatori della « World Vete-
rans Federation », che traccia 
efficacemente il quadro^di un 
mondo avviato verso la ca
tastrofe se non riuscirà n 
sgravarsi del fardello deali 

armamenti e a porre mano ai 
suoi veri problemi. Ma ap
plausi anche per i due france
si che sollecitano, con argo
menti e intenti diversi, una 
presa di posizione sui di
lemmi posti dalle ultime 
proposte di Breznev per gli 
« euromissili ». 

« 11 disarmo — dice il pri
mo — non può risultare che 
da un comune sentimento di 
sicurezza ». « Mi preoccupa — 
soggiunge, volgendosi verso il 
sovietico che presiede — Vi
dea di uno squilibrio tra le 
forze dei due blocchi. Se 
squilibrio c'è, parlare di di
sarmo non è realistico. Le 
proposte di Breznev sono in
teressanti, ma rappresentano 
solo un piccolo passo. Non 
possiamo accontentarci di 
auspici, la pace non è qual
cosa che viene se ci si limita 
a invocarla ». Perciò l'oratore 
vorrebbe inserire nell'appello 
finale, là dove si chiede agli 
Stati Uniti e all'URSS di 
spingere a fondo la trattativa 
sugli armamenti strategici. 
una frase nella quale si dica 
che in Europa la riduzione 
simultanea e controllata degli 
armamenti dovrà realizzarsi 
<dopo che questi saranno 
slati portati allo stesso livel
lo ». 

Il suo connazionale, che 

Chiesta l'esumnzione del cadavere 

C'è uno sconosciuto 
nella tomba di Oswald? 
Lo sospettano gli ufficiali sanitari 

Nostro servìzio 
WASHINGTON — A se
dici anni dall ' assassinio 
del presidente John Ken
nedy. ufficiali sanitari del 
Texàs chiedono la riesu
mazione dei resti del pre
sunto assassino per accer
ta re se si t ra t t a effettiva
mente di Lee Harvey 
Oswald. Citando nume
rose discrepanze tra i con
notat i fisici di Oswald 
descritti nella sua scheda 
militare e i risultali del
l'autopsia condotta in se
guito ali'om-.cidio de! pre
sunto assassino di Ken
nedy nel 1953. il perito 
medico della ccntea di 
Dallas ha presentato la 
seguente richiesta: « E' 
sorto un dubbio sull'iden
ti tà dell'uomo sep^ -o oe'.-
la tomba di Oswald — ha 
a f f e r m a - il medico — e 
l'unico modo nor risolverò 
la q:ie.-time è di esa mi
narlo ». 

Il dubbio v.jl'a idcnt i 'à 
dall'uomo che fu ar res ta to 
pDco dopo l'as-.ì s^nio di 
k e r n e i y il 22 novembre 
13*3 a Dil'a-. e p i i ucciso 
a sua vo'.ta due sicrni 
dopo e stato pr"-r»Vito 
a.le autori tà de! Texa- p̂ »-
ch: rr.f-s: f.* dallo -crittore 
:nsle-e Michael Fddo'.ce>. 
Ne! suo libro, intitolato 
« T h e 0-wald file», Ed-
dnvc?s suzgen-ce ehe ad 
uccidere il presidente non 
fu Oswald. che nel 1959 
a\eva lasciato ali S 'at t 
Uniti per l ' l ln:ono Sovie
tica. ma piuttosto un 
a 2 m t e sovietico che sii 
s e m i n a v a . 

Una prima rich'esta di 
n . - ' im . i / f ' i o rie! cadavi"*» 
=er>«V»o n»! ' j ,omba di 
Ow.i ' r i a Fn.-t Worth fu 
presenta».* ria*lo stesso 
K'id.-i^es ma r e - o n t a dal 
le iiito-ità s a m ' a n e ridila 
contea di Dallas. Ora. pe

rò, dopo aver condotto 
una propria indagine, le 
stesse autori tà presentano 
una simile richiesta la 
quale, per il momento, è 
s ta ta respinta dalie auto
rità locali di Fort Worth. 
Gli ufficiali sani tar i che 
hanno condotto l ' indagine 
però insistono. « Sarebbe 
nell 'interesse del pubblico 
eseguire 1 ' esumazione », 
ha detto il perito medico. 
« ma evidentemente ci so
n o problemi legali nonché 
delle forze politiche che 
ncn vozliono che il cada
vere venga esumato ». 

Quale che sia il risul
t a to finale del procedi
mento nel Texas , esso s ta 
ad indicare come, a sedici 
anni di distanza, i fatti 
dell 'assassinio di Kennedy 
non siano più chiari ora 
d: allora. La commissione 
Warren. incaricata subito 
dopo l'assassinio di espor
re i fatti, aveva concluso 
che l'assassinio era s tato 
Ideato ed eseguito da una 
sola persona. Oswald. Ma 
rimasero importanti in
terrogativi che da allora 
hanno dato luogo a nu
merose speculazioni sulla 
esistenza di un complotto 
e sulle implicazioni di vari 
personaggi politici. Il caso 
è stato r iaperto quest 'an 
n o da una sottoeommis-
sicne della Camera le cui 
conclusioni lasciano aper
ta la possibilità dell'esi-
s*en/a di un secondo omi
cida e quindi di un com
plotto. Ma anziché risol
vere le incertezze che cir
condano l ' assass in io , le 
conclusioni del rapporto 
finale della sottoeommis-
sione, che rappresenta la 
versione ufficiale sul caso. 
lasciano insoddisfatti gli 
mtorrojativi più inquie
tant i sull'assassinio. 

m. o. 

parla subito dopo, vorrebbe 
invece vedere affermata con 
forza, per l'Europa, l'esigenza 
di un superamento dei bloc
chi. Il discorso di Breznev, 
egli nota, è ancora un di 
scorso «da blocco a blocco» 
e. come tale, non esaltante. 
Ma non contiene soltanto 
moniti, c'è anche una propo 
sta di trattativa. Ed è una 
proposta che può rimettere 
in movimento le cose. 

Applausi, ancora, per il 
compagno Dante Cruicchì, 
sindaco di Marzabotto, che 
porta il saluto della sua e di 
altre « città-martiri »: da 
Guernica a Coventrif. a Kra-
gujevac. a Lidice. a Varsavia. 
a Oradoursur-Glane. a Le
ningrado, a Sélif; da Ka-
lavrtjta a Hiroshima, da Song 
Mg a Mueda. 

Una reale volontà unitaria. 
si è già detto. L'evento stessi* 
di questi giorni ne è il frutto 
e il suo svolgersi non fa chp 
rinsaldare le premesse. L'in
tesa è stata realizzata attra
verso un Daziente esercizio di 
apertura e di moderazioni* 
reciproche (l'Italia, le rm 
nove associazioni combatten
tistiche e partigiane si sono 
confederate nello scorso 
febbraio « con lo scopo prp-
cipuo di armonizzare e coor
dinare le loro forze » al ser

vizio della democrazia e della 
pace, ha dato un esempio fe
condo). 

Ieri, i partecipanti all'in
contro hanno lavorato alla 
redazione definitiva dell'ap
pello finale. Vi si parla di 
« rompere il processo che 
potrebbe condurre l'umanità 
all'autodistruzione ». L'As
semblea straordinaria dell'O-
NU, tenutasi l'anno scorso, 
ha constatato la futilità dei 
calcoli che puntano a una 
supremazia mondiale attra
verso la accumulazione di 
armamenti. In quella dire
zione, però, il mondo ha can-

Da Longo 
il presidente 
dei veterani 

sovietici 
ROMA — Il generale Pavel 
Batov. presidente del Comi
ta to dei veterani sovietici, ex
combattente di Spagna e a 
Stalingrado, due volte meda
glia d'oro, si è recato ieri 
in visita dal compagno Luigi 
Longo. Con Batov. che si 
trova a Roma per partecipa
re all ' incontro mondiale de
gli ex-combattenti per il di
sarmo. erano i compagni Ar
rigo Boldrini. Roberto Vat-
teroni e Mauro Galleni. 

titillato e continua ad anaan:. 
con un enorme sperpero di 
risorse finanziarie, tecnologi 
che e umane che si risolve in 
datino per tutti i popoli e in 
ritardo per l'instaurazione di 
un nuovo ordine economico. 
in esasperazione degli anta
gonismi. in minaccia per la 
pace. Occorre — ed è possi
bile — « un disarmo generale 
e completo, sotto controllo 
internazionale efficace e tale 
da assicurare in ogni tappa 
la sicurezza di ogni Stato*. 
La « rottura del processo» e-
sige però il contributo deci
sivo dell'opinione pubblica. 

Insieme con gli obiettivi 
indicati dall'Assemblea del-
l'ONU, si sottolineano quat
tro esigenze che definiscono, 
per cosi dire, il contesto po
litico di un rilancio degli 
sforzi: I) il diritto di ciascun 
popolo all'autodecisione, alla 
padronanza del suo destino e 
delle sue risorse: 2) il diritto 
alla sovranità e integrità ter
ritoriale: ."?) / interdizione del
l'uso o della minaccia della 
forza e la soluzione negoziata 
delle dispute: 4) il diritto di 
ogni essere limati' alla pace. 
alta dianità. alle libertà, la 
messa al bando di ogni odio 
razziale e religioso. 

e. pr 

In migliaia lo accoglieranno a Rio de Janeiro 

Torna in Brasile Luis Carlos Prestes 
dopo quindici anni di esilio in URSS 
Il popolare dirigente del PCB ha beneficiato della amnistia 

SAX PAOLO — La campagna 
in corso per la legalizzazione 
del Partito comunista brasi
liano sarà intensificata nei 
prossimi giorni, con il ritorno 
dall'esilio del segretario gene
rale del PCB, Luis Carlos Pre
stes. " 

L'arrivo è stato annunciato 
per oggi; l'anziano e popolare 
dirigente comunista, prossimo 
a compiere 83 anni, torna in 
patria dopo quindici anni di 
esilio trascorsi in URSS. 

Al suo arrivo. Prestes sarà 
accolto da una commissione 
del Comitato brasiliano per la 
amnistia di San Paolo, coni 
posta da ex dirigenti comuni
sti e membri del partito di 
opposizione MDR (Movimento 
democratico brasiliano). Si 

calcola che migliaia di per
sone affluiranno all 'aeroporto 
di Rio de Janeiro, da vane 
città brasiliane, per dare il 
benvenuto a Prestes. che ha 
beneficiato della recente am
nistia. 

Il dirigente comunista Luis 
Tenorio Lima, ex prendente 
della Federa/ione dei la\ora 
tori delle industrie alimentari. 
ha detto che il ritorno di Pre
stes « è una vittoria del popò 
In brasiliano ». aggiungendo 
che « la democrazia non avrà 
senso se si vorranno discrimi
nare determinate correnti ideo
logiche ». Per questo, secondo 
Tenorio Lima, * il partilo co
munista deve essere legalizza
to. considerando, fra Va'.tro. 

i che nei suoi 56 anni di vita 

esso ha dimostrato di avere 
dato un valido aiuto alla de
mocrazia e al pojxAo brasi
liano ». 

A giudizio di molti osserva
tori è improbabile, almeno per 
il momento, che il governo ac
ceda alle richieste favorevoli 
alla riabilitazione del PCB. 
soprattutto a causa della posi
zione intransigente tuttora 
mantenuta dalle forze a rmate . 

Il progetto di riforma poli
tica. attualmente allo studio 
del parlamento. prevede 
l'estinzione dei due attuali 
partiti e la riorganizzazione 
di al tre forze politiche ma non 
contempla espressamente la 
possibilità di ricostituzione del 
partito comunista. 

Un annuncio della giunta che ha rovesciato il dittatore Romero 

Elezioni entro un anno nel Salvador? 
SAN SALVADOR — La giun
ta rivoluzionaria di governo 
del Salvador ha tenuto ieri la 
sua prima conferenza s tampa 
dopo il colpo di s ta to di lu
nedì. I cinque membri della 
giunta, due colonnelli e t re 
civili, hanno ribadito la loro 
volontà di « risolvere 1 prò 
blemi politici at t raverso la 
politica e non mil i tarmente ». 
Hanno annuncia to che strin
geranno relazioni diplomati
che con Cuba e che ter ranno 
elezioni presidenziali il pros 
Simo anno per un ripristino 
della democrazia nel paese: 
al part i to comunista del Sal
vador sarà consentito di par
tecipare alle elezioni ed è 
stato lanciato un appello a 
tut te le organizzazioni estre
miste del paese affinchè «si 
uniscano alla rivoluzione» e 

partecipino alla ricostruzione 
del paese. 

Uno dei due militari 
membri della giunta, il colon
nello Majano ha promesso 
che sa ranno abolite le orga
nizzazioni paramili tari di e 
strema destra come « Orden » 
e «Mano Bianco», ha 2aran 
t i to a che sarà applicala la 
volontà popolare »; la giunta 
riconoscerà tut t i i part i t i pò 
litici a condizione che questi 
ultimi accett ino il normale 
gioco democratico. 

Riguardo alla politica este
ra, il colonnello Majano ha 
annuncia to oltre alla dispo
nibilità a riconoscere Cuba 
anche quella a ristabilire re
lazioni diplomatiche con 
l 'Honduras rot te da dieci an
ni e a stabilire stret t i rap
porti con a il popolo fratello 

Continuazioni dalla prima pagina 
Aerei 

del Nicaragua e con tut t i 
quelli del mondo latino ame
ricano ». 

La giunta ha anche det to 
che verrà esaminata la pos 

| sibi 1 Uà di muovere accuse di 
corruzione, violazione dei di
ritti umani e di sperpero di 
fondi contro l'ex presidente 
generale Romero. a t tua lmente 
in esilio nel Guatemala. E" 
stata anche promessa una 
ristrutturazione del tessuto 
economico sociale del paese, 
l 'introduzione di una riforma 
agraria e la creazione di 
maggiori opportuni tà per i 
poveri. La giunta ha det to 
che sa ranno rispettate le 
imprese private e create con
dizioni per una ripresa degli 
investimenti i t r rn ie r i . 

realizzazione degli impegni 
presi dal governo per marte
dì prossimo ». 

Pertini ha ricevuto in 
serata al Quirinale alcu
ni rappresentanti dei grup
pi di lavoro per la riforma del 
servizio di assistenza al volo, 
che gli hanno esposto i pro
blemi e le relative soluzioni 
da adottare. Successivamente 
il capo dello Stato ha convo
cato Cossiga, il ministro della 
Difesa Ruffini e il ministro 
dei Trasporti Preti, d ie era
no accompagnati dal capo di 
stato maggiore dell'Aeronau
tica Mettimano e dal gen. Bar-
tolucci, ispettore delle Teleco
municazioni e assistenza al 
volo. 

Più tardi si è appreso che 
in questo incontro sono state 
concordate « soluzioni idonee > 
e che il presidente Pertini si 
è dichiarato « personalmente 
garante » che a carico dei 
controllori dimissionari non 
verrà adottato alcun provve
dimento disciplinare. Quanto 
ai termini della « bozza di 
intesa ». sono stati ufficiosa
mente così sintetizzati: il go
verno varerà martedì prossi
mo due distinti provvedimenti 
e cioè un decreto legge con 
il quale verrà decisa l'imme
diata smilitarizzazione di tut
ti gli addetti ai centri di con
trollo regionale e alle torri di 
controllo degli aeroporti a 
traffico civile; nonché la no
mina di un commissario con 
la funzione transitoria di gè 
stire il passaggio del control
lo del traffico aereo dalla 
gestione militare a quella ci
vile. Tale commissario ini-
zierà inoltre la graduale smi
litarizzazione del personale 
addetto al settore. Quindi 
verrà contemporaneamente 
varato un disegno di leg
ge di delega, che regolamen
terà la smilitarizzazione degli 
altri controllori: quelli cioè 
del servizio negli aeroporti a 
traffico misto o esclusivamen
te militare. 

Il (1:11 delega — alla cui 
stesura parteciperanno anche 
i controllori — dovrà essere 
approvato dal Parlamento en
tro 30 giorni. \AÌ stesso Per 
tini vigilerà sul rispetto d'i 
questi termini. Esso conterrà 
l'intera normativa relativa 
alla costituzione delle nuove 
strutture preposte al controllo 
del traffico aereo. Quanto al 
diritto di sciopero — d ie nel 
progetto Degan veniva pesan
temente limitato per legge — 
esso sarà regolamentato sul
la base di un esplicito accor
do fra le parti . 

Fin qui gli orientamenti ma
turati nell'incontro al Quiri
nale. Subito doj)o c'è stato 
un incentro di Cossiga con 
Lama. Benvenuto, Marini e 
Giunti, che è durato appena 
mezz'ora. E ' stato poi dira
mato un comunicato nel qua
le si esprime soddisfazione 
per l'avvenuta « positiva svol
ta impressa alla vertenza. 
Quanto è avvenuto — si af
ferma — dimostra che la 
segreteria della Federazione 
sindacale unitaria (che aveva 
sostenuto fin dall'inizio la ri
chiesta di smilitarizzazione 
dei controllori di volo e di 
riforma del servizio e che 
ha esercitato ripetute, pres
santi iniziative sul governo) 
era nel giusto ». 

La Federazione unitaria e-
sprime un positivo apprezza
mento a Pertini. per la J proti 
tezza e l'efficacia del suo in 
terventn. che ha permesso di 
superare anche ostacoli e in-
spiegabili incertezze, che sem
bravano rendere insolubile il 
problema ». e ribadisce l'in
tento di continuare a dare tut
ta la sua assistenza e solida
rietà ai controllori — conclu
de la nota — perché la ver
tenza sia definitivamente con
clusa nei tempi più brevi. 

Parlando con i giornalisti. 
Lama. Benvenuto e Marini — 
che erano stati in contatto du
rante il pomeriggio con il Pre
sidente della Repubblica — 
hanno espresso un giudizio 
positivo sulla soluzione adot
tata . 

I controllori sono soddisfatti 
delle soluzioni indicate, ma il 
ritiro definitivo delle loro di
missioni è subordinato alla 
verifica degli impegni presi 
dal governo. 

E* stato nel pomeriggio 
che. di fronte al blocco tota
le dei voli. Cossiga si è de
ciso finalmente a convocare i 
segretari generali delle t re 
confederazioni. L'incontro, fis
sato per le ore 18. è poi slit
tato alla tarda serata a se
guito della iniziativa del capo 
dello Stato. Al Quirinale, in
fatti. è andato anche il pre
sidente del Consiglio, che l'al
tro ieri era stato invitato da 
Pertini ad assumere una ini
ziativa. che sbloccasse la si
tuazione. 

Le reazioni delle forze politi
che democratiche all'atteggia
mento irresponsabile del go
verno. sono state molto du
re. Comunisti, socialisti, re
pubblicani e radicali hanno 
accusato il ministro Preti di 
« leggerezza e incompeten 
za ». per avere fatto marcire 
la situazione. (« Una vicenda 
ai limiti dell'assurdo ». l"ha de
finita il segretario del PFU. 
Spadolinii. Solo i socialdemo
cratici hanno difeso il loro 
ministro, accusando i control
lori del traffico aereo di aver 
compiuto * una azione di for
za » inaccettabile. 

I sindacati parlano di e gra
ve irresponsabilità e incom
petenza. dimostrata dal go 
terno sull'intera vicenda ». 

Una nota della Federazione 
unitaria dei trasporti e il 
Coordinamento della Funzio
ne pubblica sottolinea che 
si è voluto il blocco dei voli 
« nonostante l'inequivocabile 
richiamo del presidente del
la Repubblica, affinchè il 
governo comi isse fino in 
tornio il sw) (lucere ». K' sta
ta anche sottolineata la legge
rezza del ministro Preti, d i e , 
alla vigilia della messa in at
to delle dimissioni di oltre 
1.000 controllori, aveva aller-
mato: « non succederà asso 
Imamente nulla ». 

I*.» dimissioni dei controllo
ri sono state inveì/e attuate 
puntualmente — malgrado in
timidazioni — e il traffico 
aereo è rimasto totalmente 
paralizzato. 

1 primi segni che si sarch
ia? giunti al blocco totale dei 
voli si erano avuti fin dalle 
prime ore del mattino. Le di
missioni degli uomini radar 
hanno avuto conseguenze im
mediate molte ore prima d i e 
entrasse in vigore la loro de
cisione: l'annullamento dei 
primo volo Napoli-Milano e 
l'entrata in funzione, a Fiu
micino. di uno speciale « Con 
tro operativo d'emergenza ». 
istituito da Alitalia. ATI e 
Alisanla e dalle compagnie 
straniere, con il compito (li 
dare istruzioni per l'attività 
di volo. A quell'ora — erario 
poco più delle K — l'aero
porto di Palermo era già pra
ticamente cliiu-o. 

- Più tardi il trarrico aereo 
rallentava in tutto il paese. 
Alle 12.M I;, RIV (regione di 
controllo) di Roma decideva 
di non accettare più aerei in 
decollo. (A Ciampino. oltre 
200 controllori avevano con
fermato le dimissioni: oltre 
50 a Fiumicino, e cioè quasi 
tutti). Praticamente il traffi
co in partenza da tutti gli 
scali dell'Italia centrale era 
bloccato. Anche a Milano il 
servizio di controllo chiedeva 
di separare i volt in atter
raggio. distanziandoli di mez
z'ora uno dall 'altro. 

Alle 13.23 l'ITAV annuncia
va il blocco del traffico su tut
to lo spazio aereo nazionale. 
L'ottimismo irresponsabile del 
ministro Preti si dimostrava 
Hiori luogo. 

Nella mattinata era stato 
detto che l'Aeronautica milita
re sarebbe stata pronta ad in
tervenire per fronteggiare la 
situazione. Fonti militari ave
vano dichiarato che ormai il 
• piano di emergenza » era 
pronto. Più tardi però il mini
stro della Difesa dichiarava 
che lo stesso termine di •"< pia
no » era stato giudicato « un 
poco ottimistico s>. « In effetti 
— ha dichiarato un portavoce 
del ministro Ruffini — nessu
no che rappresenti autorevol
mente questo dicastero, ha mai 
parlato di un vero e proprio 
piano ». Era una botta contro 
il ministro Preti, il quale re
plicava |«)lemicamente. dichia
rando che il governo « aveva 
affidato al ministro della Di
fesa il compito di organizzare 
/<; necessarie misure di emer
genza t>. Uno scaricabarile ri
dicolo e paradossale. 

I sindacati avevano tentato 
in extremis di evitare il bloc
ca dei voli, chiedendo al go 
verno un gesto, un segnale di 
buona volontà che valesse a 
sbloccare la situazione. La 
FULAT aveva inviato ieri mat
tina un telegramma a Cossi
ga, affinché intervenisse tem
pestivamente. convocando la 
Federazione unitaria e il Co
mitato dei controllori « per ri
solvere la vertenza, evitando 
gravi danni all'economia del 
jaese ». L'appello per un in
centro è stato accolto, dopo 
l'iniziativa di Pertini e quan
do ormai il traffico aereo 
era del tutto paralizzato. 

Una dichiarazione 
di Ottaviano 

Sulla vertenza dei control
lori del traffico aereo, il com
pagno on. Franco Ottaviano, 
membro della commissione 
Trasport i deila Camera, che 
segue per il PCI i problemi 
dell'aviazione civile, ci ha ri
lasciato questa dichiarazio
n e : « L'at teggiamento del go
verno sulla questione della 
riforma del controllo e la ri
chiesta di civilizzazione del 
servizio, è s ta to ed è irre
sponsabile. Gli a t tua l i mini
stri dei Trasoort i e della Di
fesa e quelli passat i , non 
hanno affrontato in tempi 
utili questo importante e de
licatissimo aspet to del tra
sporto aereo. 

Da tempo il Gruppo comu
nista aveva sollecitato misu
re di trasformazione del set
tore. Basterà ricordare l'in
dagine da noi richiesta, avan
zata più di un a n n o fa e 
realizzata dalla Camera con 
le conseguenti decisioni, di 
assegnare al governo il com
pito non di "studiare", ma 
di "affrontare" il problema. 
Va anche denunciato l'at
teggiamento ant is indacale 
del governo, incurante delle 
conseguenze che ciò avrebbe 
comportato. 

Si t r a t t a di rispondere po
sit ivamente e subito alle ri
chieste poste dai controllori. 
Un governo che non esita 
mai di produrre decreti leg
ge. in questo caso presenta 
una incomprensibile legge-
delega. che r imanda i pro
blemi di fondo. Occorre dare 
subito certezza. Le proposte 
avanzate dai sindacati uni
tari sono una base seria per 
sbloccare la situazione. Guar
dare in breve ad una rifor
ma che sia tecnicamente e 
organicamente valida, nel 
quadro di un nuovo asset to 
della Aviazione civile, in par
ticolare sul piano della si
curezza e della funzionalità 
del sistema aeroportuale ita
liano. 

Oggi le proposte concrete 
sono: decreto legge per la 
istituzione di un ruolo di 
controllori civili; un impe
gno preciso per un disegno 
di legge per costruire una 
unità operativa del cent rol
lo del traffico aereo civile ». 

Crollo 
tentare di prestare aiuto è 
stata un'impresa rischiosa. Il 
ballatoio ha continuato per 
mollo tempo, dopo il pauroso 
schianto, a rovinare addosso 
ai soccorritori. 

11 palazzo della Biblioteca è 
stato l'atto sgombrare e chiu
so all'accesso degli impiegati 
e dei visitatori. 11 magistrato 
Pietro Grasso, che conduce 
l'inchiesta ha già interrogato 
i tecnici dell'impresa. L'ala 
interessata dal crollo non dà 
sulla strada principale ma su 
una traversa, via del Colle
gio di Giusino. I lavori di re
stauro erano iniziati nel mar
zo scorso, ma andavano a ri
lento. Si era deciso di inter
venire quando alcune crepe 
nel ballatoio avevano dato i 
primi allarmi. C'erano delle 
infiltrazioni d'acqua e occor
reva far presto per evitare 
appunto possibili crolli. Fino 
a qualche mese fa le logge 
del palazzo erano frequentate 
dagli studenti del liceo gin
nasio Vittorio Emanuele che è 
ospitato dallo stesso fabbrica
to. Poi, l'accesso è stato vie
tato in coincidenza con l'ini
zio dei lavori, anticipati an
che in seguito ad un prece
dente avvenimento luttuoso. 
Un ragazzo infatti era morto 
precipitando da una balaustra 
non protetta. 

I lavori di consolidamento 
cui erano impegnati i tre ope
rai non erano comunque un 
vero e proprio restauro: una 
manciata di milioni stanziati 
con avarizia erano sufficienti. 
appunto solo per un rattoppo. 
Ed è una logica, questa, che 
del resto ispira tutti gli in
terventi sul centro storico di 
Palermo. Per il risanamento 
dei quattro vecchi mandamen
ti si è fermi da anni, nono
stante decine di miliardi stan
ziati dalla Regione e dalla 
Cassa per il Mezzogiorno. Il 
recupero di bellezze architet
toniche non comincia, così co
me non si fa nulla per arre
stare il progressivo disfaci
mento dei quartieri abitati an
cora da migliaia di persone. 
Non passa giorno infatti che 
nei « catoi » di Palermo si ve
rificano dei crolli. Ma si 
aspetta, si dilaziona: le aree 
del centro storico fanno gola 
a molti speculatori. Restau
rare, recuperare le antiche 
lx>llezze. aprire varchi di co
mune utilizzo non è criterio 
per chi agogna a colate di 
cemento armato. La legge lo 
proibisce, ma la mafia sa 
aspettare. 

Adesso il Palazzo della Bi
blioteca nazionale di Palermo 
è un edificio sporco e caden
te, mortificato dall'incuria am
ministrativa. Ma fino al se
colo scorso era uno degli edi
fici più imponenti dell'antica 
città. Le bombe durante la se
conda guerra mondiale diede
ro il colpo di grazia, ma ai 
guasti dell'età nessuno pose 
mai rimedio. 

Costruito alla fine del Cin
quecento sulle rovine della 
chiesa di S. Pantaleone a cen
tocinquanta metri dalla catte
drale. l'edificio che ospita la 
biblioteca fu sede del « Col
legio Massimo » dei Gesuiti 
per due secoli. Nel 1799. il 
grande palazzo passò a sede 
della Reale Accademia degli 
studi: allora Gabriele Lancil
lotto Castelli fondò la biblio
teca (all'inizio 30 mila volu
mi) che tornò all'Ordine dei 
Gesuiti nel 1805 e rimase in 
loro proprietà fino al 1860 an
no in cui i beni religiosi ven
nero in parte confiscati. 

Nel grande palazzo tardo
rinascimentale (bellissimo era 
il cortile interno a due ordini 
di logge, quello in cui si è 
verificato il crollo di ieri) si 
tenne il 18 luglio del 1R12 la 
storica seduta del braccio ba
ronale del Parlamento sicilia
no: la seduta durante la quale 
fu decisa la trasformazione 
delle terre feudali in pro
prietà « allodiali » (un prov
vedimento che suscitò una 
grande delusione nei contadi
ni siciliani che si attendevano 
invece riforme e novità a loro 
vantaggio). 

Oggi la biblioteca nazionale 
di Palermo contiene 485 mila 
volumi, un migliaio di incu
naboli. 1814 volumi manoscrit
ti e la raccolta di oltre 2 
mila periodici. Sono parecchi 
i codici di rilevante valore 
artistico e letterario. Le pre
carie condizioni di tutto l'edi-
fipio minacciano comunque il 
ricco patrimonio custodito: in 
certi cunìculi nessuno osa più 
avventurarsi da anni. 

Breznev 
da Francofobe poi da Parigi. 
Le « borse » delle due città 
— si diceva — avevano re
gistrato una serie di « segna
li» che accreditavano la 
scomparsa del leader del 
PCUS. 

Così, presa per vera la no
tizia giunta dall'occidente, i 
corrispondenti hanno bombar
dato di telefonate l'ufficio 
stampa del ministero degli 
esteri e la sede del CC del 
PCUS. \AÌ risposte sono state 
secche: « Non abbiamo nien
te ' da dire, non sappiamo 
niente ». Intanto le linee te-
lefoniclìo t r a ' l'est e l'ovest 

' sono restate intasate per tut

ta la notte, e spesso le reda
zioni che non hanno corri
spondenti a Mosca si sono 
tolte il gusto di svegliare a 
notte tarda i giornalisti oc
cidentali chiedendo notizie di 
Hieznev. 

Il ratto è che la salute del 
segretario generale del PCUS 
già nel passato — e questo 
è anche visibile ora durante 

! le sue apparizioni in pubbli-
J co — è .stala al centro di una 
I particolare attenzione degli 
I osservatori: Breznev, d i e ha 
ì 73 anni, è stato più volte 
I ammalato, manifesta stan 
| diezza per il hi igo e sner-
l vanto lavoro (M)litico e dipi» 

malico, parla con notevole 
difficoltà. 

Forse lunedì 
Piperno sarà 
interrogato 

dai giudici romani 
ROMA — Slitterà, forse, a 
lunedi prossimo l'interrogato 
rio di Franco Piperno. Il lea
der di Autonomia, estradato 
giovedì mattina da Parigi e 
ora detenuto nel carcere di 
Rebibbia sarà ascoltato con 
ogni probabilità dai giudici 
(lell'indiesta Moro .soltanto 
dopo l'arrivo a Roma, previ 
sto per stasera, di uno dei 
suoi difeiwM-i, l'avvocato Tom-
ma ->o Mancini. 

Non è escluso che, insieme 
all'interrogatorio, si effettui 
anche l'atteso confronto tra 
il leader di Autonomia e la 
sua amica Giuliana Conforto. 
la donna che ospitò (su richie
sta di Pipemo) i brigatisti 
Faranda e Morucd nel suo 
appartamento dj viale Giulio 
Cesare. 

Deplorazione 
di CGIL-TJlSL-tJÌL 

per il processo 
a Uiarta 77 

ROMA — La notizia della 
imminente aper tura a Praga 
aei processo contro sei espo
nent i di (Jnarta 77 accusati 
di sovversione, ha suscitato 
« viva deplorazione » da par
te della lederaziooe CGIL, 
C1SL e U1L. 

La federazione uni tar ia — 
si sottolinea in una nota — 
ribadisce la propria solida
rietà net eexitronti degli ar
restati , riconferma la con
vinzione « che l'espressione 
della propria opinione da 
par te di chiunque, non può 
essere considerato reato ». 

« Nel caso specifico — con
tinua la nota — si proces
sano esponenti di uno dei 
movimenti che esprime con 
lealtà e coerenza l'esigenza 
nnnovat r ice che ha animato 
nel '68 le speranze di una 
larga maggioranza del par
ti to comunista e del popolo 
cecoslovacchi. Il processo 
rischia di costituire inoltre 
un a t to n c n favorevole alla 
distensione ed ostacola la 
ricerca di forme nuove di 
libera partecipazione alla 
vita politica ». 

Si apprende inoltre che il 
presidente del gruppo DC 
della Camera, Bianco, ha 
espresso una vibrata pro
testa per il rifiuto del visto 
di ingresso da par te del con
solato cecoslovacco ai depu
tat i Casini, Garrocchio e Sa-
nese che avevano chiesto di 
partecipare al processo a ca
rico dei 6 dissidenti cecoslo
vacchi. 

A questo proposito, la Far
nesina ha reso noto che sono 
state imparti te « immediate 
istruzioni » all 'ambasciatore 
d'Italia a Praga di svolgere 
un passo presso le autorità 
cecoslovacche, sollecitando il 
rilascio dei visti ai tre par
lamentari «con riferimento 
ai principi dell'Atto finale 
di Helsinki, al ctii rispetto 
sono tenuti tut t i gli Stat i 
firmatari ». in modo che essi 
possano presenziare al pro
cesso. la cui aper tura è pre
vista lunedi prossimo. 

Mercoledì 31 
il dibattito 

sugli 
« euromissili » 

ROMA — La posizione del 
governo italiano sugli euro-
missili e sulle t rat ta t ive per 
il disarmo, anche alla luce 
della lettera inviata nei gior
ni scorsi a Palazzo Chigi dal 
presidente dell 'URSS Leonid 
Breznev, sarà illustrata alla 
Camera a fine mese dal pre
sidente del Consiglio, Fran
cesco Cossiga. 

La data del dibatti to — 
l'intera giornata di merco
ledì 31 ottobre — è stata 
decisa ieri dalla conferenza 
dei capi-gruppo della Came
ra sulla base dell'esigenza, 
manifestata dalla presiden
za del Consiglio, che alla di
scussione delle numerose in
terpellanze e interrogazioni 
presentate da tut t i i setto
ri di Montecitorio, partecipi 
anche il ministro degli Este
ri, Malfatti. 
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